
Mi chiamo Carlo Barbieri e sono nato nel 1959 a Roveredo, Grigioni, ma da oltre 40 anni abito a Faido. Sono spostato con Raffaela dal 1981, con due figli, 
Filippo di 36 anni e Giorgia di 34. 
 
Professionalmente ho lavorato per 20 anni per la BSI per poi passare, nel 1996, al Gruppo Raiffeisen con la funzione di presidente della direzione, 
attualmente della Banca Raiffeisen Tre Valli, con sede a Biasca. A fine 2021 passerò al beneficio della pensione. 
 
Sono socio del SPCS dagli anni 2000 e dal 2015 al 2018 sono stato membro del comitato del PSCT organizzando con i colleghi, oltre alle prove in 
montagna, anche il campionato europeo di montagna, svoltosi a Bedretto nel 2018. 
 
Pur avendo sempre avuto cani in casa, mi sono avvicinato alla cinofilia nel lontano 1999 perché appassionato cacciatore, acquistando il mio primo 
pointer, Emiro di Sainte Claire, dagli amici Marie-Claire e Daniele.  
Nel 2013 ho avuto la possibilità di acquistare un pointer importante, Nur del Sammarinese. Con Nur ho iniziato a svolgere le prove organizzate dal SPCS 
in Alsazia, a Cantalupo e, naturalmente, tutte le prove svizzere in montagna, ottenendo da subito dei buoni risultati.  
Ho avuto l’onore di rappresentare la Svizzera in occasione di 5 campionati europei (2 in montagna e 3 in campionati di razza), una coppa del 
Mediterraneo e un campionato del mondo. In queste competizioni, grazie in particolare a Nur, sono riuscito a ottenere delle belle soddisfazioni. 
 
Nel 2019, dopo il mondiale di Toledo e con Nur che vinceva il trofeo Pedrazzetti, ho deciso di ritirarlo dalle competizioni (aveva 9 anni allora) per 
dedicarmi, assieme al mio dresseur Franko Gerzinic e all’amico Paolo, ad allevare i figli di Nur e, nel contempo, ho anche acquistato alcuni setter 
irlandesi di ottima genealogia. 
Oggi, anche a causa della pandemia Covid, con Franko e Paolo stiamo preparando e ci divertiamo con alcuni promettenti giovani pointer e i setter 
irlandesi e, se le cose andranno bene, durante l’estate inizieremo a presentarli in prova. 
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